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L'assemblea dei segretari delle Marche a Macerata 

Nasce dal lavoro delle sezioni 
la proposta di cambiamento 

Rinsaldare il legame del PCI con i lavoratori, i giovani e le donne - I questionari come 
momento fondamentale di questo rapporto - Le conclusioni di Minucci, della segreteria 

MACERATA — «Più voti 
al PCI: per una maggioranza 
di sinistra aperta alle altre 
forze democratiche nella re
gione, per rafforzare ed esten
dere le giunte democratiche 
e di sinistra per battere le 
preclusioni della DC ». La 
grande scritta, che occupava 
l'intera parte dietro il palco 
della presidenza campeggia
va nella sala dei convegni 
del Palazzo del Mutilato, a 
Macerata, dove ieri mattina 
si erano dati appuntamento 
tutti i segretari delle sezioni 
comuniste delle Marche, in vi
sta della prossima consulta
zione elettorale. Uno slogan, 
quindi, ma al tempo stesso 
"una proposta politica concre
ta e una precisa « ipotesi di 
lavoro» sulla quale, fino a 
sera, sono incentrati tanto 1' 
introduzione di Enrico Lat-
tanzi, segretario della Federa
zione PCI di Macerata e la 
relazione di Aldo Amati della 
segreteria regionale, quanto i 
numerosi interventi e le con
clusioni di Adalberto Minuc
ci. della segreteria nazionale 
del partito. 

La situazione generale del 
paese — è stato detto — non 
ammette più né rinvii né 
tentennamenti. Alla crisi 
economica e alla conti
nua svalutazione (gli ul
timissimi aumenti di benzina 
e sigarette non ne sono che 
un'ennesima parziale prova) 
rispondono il nuovo sanguino
so e arrogante attacco del ter
rorismo e il perdurare di una 
«questione morale» che non 
può certo considerarsi risol
ta con l'arresto, a New York, 
di due dei tre fratelli Calta-
girone. E' a questi problemi 
che il nuovo governo quale 
che sia la sua formula, do
vrà dare risposte reali e rapi
de. se ne è capace. Ma le 
« preclusioni » su cui conti
nua ad arroccarsi ottusamen
te la DC non vanno certo in 
questa direzione. 

Il compito dei comunisti, og
gi come ieri e più di ieri, 
è quello di rinsaldare i lega
mi con i lavoratori, i cittadi
ni, i giovani e le donne, an
che superando attimi di stan
chezza per discutere insieme 
e insieme elaborare quella 
strategia democratica e rifor
matrice che sola può con
durre il paese fuori dal tun
nel della crisi. 

Una « campagna » quindi 
che parte molto in anticipo 
rispetto al «tempo elettora
le » e che non intende fer
marsi con la domenica del vo
to. La sezione del PCI. in 
questa visione, è sempre di 
più « base di partenza » e, 
al tempo stesso, punto di ri
ferimento e di verifica di tut
te le iniziative che tendono a 
instaurare con tutti i cittadini 
un dialogo costante, costrut
tivo, dove l'unico « strumento 
dì propaganda » è l'informa
zione corretta ed esauriente 
sui problemi reali. 

E' stata quindi messa In 
evidenza l'imDortanza dei 
questionari, che il partito di
stribuisce in tutti i centri, che 
costituiscono un momento 
fondamentale per verificare 
e « imparare » ciò che la gen
te pensa e ciò che chiede a 
chi viene chiamato ad ammi
nistrare. nel comune come 
nella Regione e nel governo 
nazionale. 

Un accenno particolare, in
fine, al nostro giornale. Ri
cordando il significato dei 
contributi che continuano a 
venire alla sottoscrizione stra
ordinaria per l'Unità, è stato 
sollecitato un impegno sem
pre più massiccio per la dif
fusione e la ricerca di nuove 
e diverse occasioni, che si 
sommino a quelle ormai 
«classiche» della distribuzio
ne domenicale. 

Traendo le conclusioni del 
dibattito, il compagno Adal
berto Minucci ha rilevato che 
la svolta realizzata nei gover
ni regionali e locali di una 
grande parte del paese a par
tire dal voto del 15 giugno 
1975 ha rappresentato un con
tributo prezioso all'intera so
cietà italiana, alla sua capa
cità di « tenuta » democratica 
dì fronte ai contraccolpi più 
duri della crisi di questi anni. 
L'avanzata del PCI e l'esten
dersi delle amministrazioni 
di sinistra hanno reso possi
bile, dal *75 in poi, l'affermar
si di una nuova capacità di 
governo da parte delle forze 
popolari, che si è espressa sia 
nella stabilità e nell'efficien
za delle giunte, sia nei risul
tati concreti ottenuti nella 

lotta per mutare la qualità 
della vita, per estendere i 
servizi pubblici, per moraliz
zare la vita pubblica. 

C'è stata in questi anni una 
crescita della funzione e del
l'iniziativa dei governi loca
li diretti dalle forze democra
tiche di sinistra, e ciò pro
prio mentre si è accentuata 
l'ingovernabilità del paese a 
livello nazionale, come dimo
strano le negative esperienze 
del governo Cossiga e le sue 
ingloriose dimissioni di que
sti giorni. Anche da questo 
dato — ha sottolineato Mi
nucci — emerge la necessita 
che il PCI e l'intera sinistra 
entrino a far parte del gover
no nazionale. Le elezioni del 
giugno prossimo potranno 
avere un peso determinante, ' 

sia ai fini di battere le ten
denze involutive che hanno 
preso il sopravvento nell'ul
timo congresso della DC, sia 
ridimensionando la forza elet
torale di questo partito, sia 
consolidando ed estendendo 
in tutto il paese l'esperienza 
delle maggioranze democra
tiche di sinistra. 

Le Marche — ha concluso 
Minucci — hanno dato un 
apporto essenziale alla svolta 
politica e amministrativa del 
1975. Dobbiamo lavorare af
finché siano in prima fila an
che nella prossima scadenza 
elettorale, ponendo agli elet
tori, ai giovani, alle donne, 
a tutti i lavoratori, l'obiettivo 
realistico di portare al go
verno della regione le forze 
democratiche e di sinistra. 

Appello agli elettori del Comitato Regionale 

Fra Pei e cittadini 
un dialogo 
ininterrotto 

Il Comitato regionale del PCI delle 
Marche si rivolge a tutti i marchigiani 
perchè determinino, con il voto, una 
svolta profonda nel governo della Re
gione, accrescendo i consensi al PCI, 
rafforzando l'unità della sinistra, dando 
alle sinistre una maggioranza che con
senta la costituzione di una Giunta, 
fondata sulla loro forza e sulla loro 
forza e sulla loro unità, aperta alle altre 
forze democratiche. 

L'esperienza di questi cinque anni 
mostra chiaramente che le pregiudiziali 
e le resistenze conservatrici della DC 
rendono ingovernabile la Regione. 

E' a causa di tali preclusioni che. dopo 
i primi due anni di avvio di una politica 
di intese tra le forze democratiche con 
la quale si misero le basi per un nuovo 
modo di governare e si affermò la fun
zione democratica della Regione, si è 
dovuto subire il danno di lunghe crisi. 

Mentre l'esigenza di salvaguardare e 
rinnovare la società marchigiana, l'at
tuazione di importanti leggi di riforma, 
il bisogno di programmazione, lo sviluppo 
dell'intero sistema delle autonomie lo
cali, richiedevano un governo autore
vole, di ampia collaborazione democra
tica. la DC ha messo avanti a tutto 
la sua indisponibilità, il rifiuto a supe
rare il suo sistema di potere, la difesa 
di interessi categoriali e corporativi. Per 
tali ragioni sì è opposta a collaborare 
alla pari con le altre forze democratiche 
ed ha costretto alla crisi ed all'ingover
nabilità la Regione. 

Con le prossime elezioni occorre porre 
fine a questa situazione; occorre realiz
zare una svolta; far pagare alle forze 
ancora prevalenti nella DC le scelte 
conservatrici; ridurre il consenso elet
torale della DC, affinché essa non possa 
più paralizzare la Regione con le sue 
indisponibilità. Occorre accrescere ì voti 
ed i seggi del PCI, assicurare alla sini
stra una maggioranza aperta alle altre 
forze democratiche, che assicuri la go
vernabilità della Regione su una linea 
di profondo rinnovamento. 

Un grande compito sta davanti a tutt i 
i comunisti delle Marche: dalla nostra 
Regione può venire un decisivo contri
buto al successo nazionale del Partito 
comunista, sia in termini di voti con
quistati, sia accrescendo il numero delle 
Regioni nelle quali il PCI è nel governo, 
sia consolidando ed estendendo le Giun
te democratiche di sinistra nei Comuni 
e nelle Province. 

Ovunque, occorre far leva sull'unità 

del PCI e del PSI per determinare cam
biamenti reali nella vita delle ammini
strazioni, negli indirizzi e nei metodi 
di governo. 

Ai lavoratori, a tutte le forze produt
tive, ai giovani, alle donne, a tutti i 
cittadini che. dopo 10 anni in cui la 
Regione ha avuto maggioranze e Giunte 
regionali di centro-sinistra, governi sen
za la partecipazione del PCI, Giunte 
deboli ed inadeguate come l'attuale, av
vertono l'esigenza di dare alle Marche 
un governo rinnovatore, si offre una 
concreta possibilità di realizzare un 
grande cambiamento: dare alla Regione 
una guida stabile ed efficiente, sicura 
interlocutrice delle forze sociali e pro
duttive. Una guida capace di far uscire 
l'economia marchigiana dalla attuale 
precarietà, trasformare ^ e consolidare 
l'apparato produttivo, promuovere il pro
gresso democratico dell'intera - società 
regionale. 

E' possibile ed è necessario affermare 
la funzione della Regione e dell'intero 
sistema delle autonomie locali nella pro
grammazione democratica di uno svi
luppo di tipo nuovo, che consenta alle 
Marche quel cambiamento indispensabile 
per evitare una crisi profonda. 

Per il raggiungimento di questo obiet
tivo il Comitato regionale fa appello alla 
mobilitazione di tutte le organizzazioni 
del Partito, alla intelligenza, allo spirito 
di sacrificio, alla volontà di rinnovamen
to di tutti i compagni. 

C'è bisogno di un grande dialogo con 
i cittadini e gli elettori per illustrare le 
nostre proposte, le esigenze dei Comuni, 
delle Province e della Regione; per mo
bilitare tutte le energie democratiche, 
per orientare verso un voto al PCI, le 
aspirazioni al rinnovamento economico 
e sociale, ad una profonda riforma mo
rale, al cambiamento politico di grandi 
masse di marchigiani che sì richiamano 
a diverse ispirazioni ideali. 

Si sviluppi immediatamente il lavoro di 
tutte le organizzazioni, si predispongano 
puntualmente i piani di attività, si esten
da la consultazione degli elettori; si 
porti in ogni casa e in ogni luogo di 
lavoro il dibattito, il confronto, l'infor
mazione. Si sviluppi ancora la forza 
organizzata del partito con il tessera
mento e il reclutamento di nuovi mili
tant i ; si rivolga ad ogni elettore, ad 
ogni cittadino democratico, la richiesta 
di finanziare democraticamente la cam
pagna elettorale del Partito dalle mani 
pulite. 

Il Comitato regionale del PCI 
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La disavventura di un operaio delle Ferrovie di Ancona 

Dottore, ho tre denti cariati 
Va bene, ripassi fra un anno 

Nonostante il varo della riforma sanitaria le eredità delle vecchie mutue continuano a pesare - L'ospedale retiionale è grava
to di lavoro e ha attrezzature insufficienti • A colloquio con la compagna Malgari Amadei, della Commissione Sanità regionale 

ANCONA — Un anno: que
sta la previsione, nemmeno 
troppo pessimistica, che ci ha 
fatto Luciano Pagano, ope
raio del compartimento FP. 
SS. venendoci a trovare in 
redazione, con la disa"ven-
tura di doversi far togliere 
tre denti « oramai rovinati ». 
E' andata così: «Previa im
pegnativa del medico curan
te — ci spiega — richiedo 
la prenotazioni per l'estra
zione (al reparto odontoia
tria dell'ospedale regionale, 
poiché l'ENPAS di Ancona, 
per decesso del medico in 
servizio, non eroga più tale 
servizio); data: 28 febbraio. 

Arrivato al giorno della vi
sita specialistica, però, il 
medico stabilisce che, prima 
di togliermi i denti malati, 
debbo farmi pulire dal " tar
taro " (la sedimentazione or
ganica che si deposita sui 
denti): nuova impegnativa 
e nuova prenotazione specia
listica: questa volta però, è 
per il 9 agosto prossimo! 
Se prosegue con questo rit
mo. il dente potrò toglier
melo. forse, all'inizio del 
prossimo anno ». 

Per sapere qualcosa di più 
sul perché possano avvenire 
fatti simili in una città come 
Ancona, nota per essere la 
« navicella sanitaria dell'A
driatico», siamo andati a 
parlare con la compagna 
Malgari Amadei (vice pre
sidente della commissione sa
nità al Consiglio regionale) 
e con il professor Luigi Ba-
lercia. primario della Divi
sione di « Odontostomatologia 
e Chirurgia Oro-Maxillo Fac
ciale » dell'Ospedale Gene
rale Regionale « Umberto I ». 

«Episodi come questo non 
sono poi tanto rari — ci 
dice subito la compagna A-
madei —: nelle Marche il 
servizio corrisposto all'uten
za. in quanto a qualità, non 
corrisponde certo alla enor
me rilevanza dell'impegno fi
nanziario richiesto». 

«Nonostante sia stata av
viata ufficialmente, con il 
primo gennaio '80, la riforma 
sanitaria, fatti come quelli 
del ferroviere Pagani dimo
strano quanto complessa e 
pesante sia l'eredità delle 
vecchie Mutue: sia in fatto 
di inadeguatezza dei servizi 
erogati, sia in fatto di di
stribuzione ed organizzazione 
sul territorio. Tutte cose che, 
ora. non si risolvono con un 
colpo di bacchetta ». 

Da parte sua, il professor 
Balercia. pur non volendo 
fare il « conto della spesa ». 
non può non sottolineare 1' 
inadeguatezza dell'attrezzatu
ra e, soprattutto, dell'orga
nico. a fronte dell'ampio ven
taglio dì prestazioni fornite. 

« Oltre alla normale atti
vità dì odontoiatria (le fa
mose ; « poltrone ») che, per 
legge, l'ospedale non può 
comunque rifiutare, noi dob
biamo provvedere ancne ali" 
assistenza dei decenti degli 
altri reparti dell'Umberto I, 
abbiamo una convenzione 
per la metodica assistenza 
con tutti gli altri nosocomi 
cittadini e provvediamo ad 
un sistematico servizio di or-
todonzia (ovvero di cura del
le malformazioni dentarie) 
per circa 300 ragazzi: il no
stro, infatti, è l'unica strut
tura pubblica del genere nel
la regione. Oltre a ciò, svol
giamo il normale lavoro di 
reparto: 17 letti per 1219 ri
coveri e un migliaio d'inter
venti nel "79, con malati che 
arrivano fino dalla Puglia». 

Tutto questo lavoro — ci 
spiegano ancora — viene svol
to da un equipe composta 
dal Primario e da 4 assisten
ti (di cui solo due di ruolo. 
Più tre tirocinanti e tre fre
quentatori. L'organico, già in

sufficiente, prevedrebbe an
che due aiuti ma, non si rie
scono a reperire. 
«E' colpa di un sistema di 

istruzione-reclutamento assur 
do dice Balercia — che pre
mia i medici che scelgono la 
libera professione, invece di 
incentivare e sostenere colo
ro che optano per il tempo 
pieno »; « l'università — in
calza la compagna Amedei 
— è strutturalmente incapa
ce .di corrispondere alle ne
cessità reali delle strutture 
pubbliche: l'ordinamento vi
gente, infatti, prevede altri 
tre anni di specializzazione 
oltre la laurea in medicina. 
Il numero bloccato, poi, fa
vorisce una gestione di puro 
baronato ». 

Proprio in questi giorni, 11 

PCI ha presentato in Par
lamento una proposta di leg
ge per la modifica dei mec
canismi di acquisizione della 
specializzazione odontoiatri
ca. 
« Occorre dunque (una pri

ma esperienza si sta facendo 
in questo periodo a Pesaro 
con la Formazione Professio
nale della Regione) far cre
scere una leva di "odonto
igienisti»: paramedici spe
cializzati, cioè, in grado di 
compiere un'azione in campo 
sociale, oltre che strettamen
te sanitario». 

Fin qui tutto bene (si fa 
per dire): ma il "tartaro"? 

« l'intero Umberto I — ci ri
sponde — dispone di un solo 
apparecchio necessario, che 
viene attivato tutte le mat

tine da un infermiere gene
rico: a parte i ritardi, per 1* 
utenza non è certo il meglio 
in fatto di sicurezza) ma è 
l'unico modo per poter in
tervenire. Abbiamo 6 poltro
ne disponibili nel reparto: 
per farle funzionare appie
no occorrerebbero 12 addet
ti; l'aumento d'organico, pe
rò, è bloccato per legge dal 
75». 

Per far fronte al continuo 
aumento di richieste (anche 
perché, di recente, oltre 1' 
ENPAS di Ancona, anche 1' 
INAM di Falconara ha 
smesso il servìzio per pensio
namento del medico, men
tre un notevole flusso viene 
da Jesi e da Ascoli, dove il 
servizio è di qualità scaden
te), l'Ospedale ha anche sot

toscritto una convenzione 
con un laboratorio odonto
tecnico esterno che, dietro 
compenso da parte del pa
ziente assicura però l'effetti
va fornitura di protesi ed ap
parecchi. 

Ma allora, Luciano Paga
no, riuscir^ a togliersi il 
dente? « Guardi — conclude 
Balercia — noi, per legge, 
siamo comunque tenuti a 
fornire assistenza di pronto 
soccorso( emorragia o bloc
co respiratorio, dolore acu
to): se continua di questo 
passò però, e se la riforma 
non avrà le gambe per cam
minare, qualche altro Paga
no potrebbe aspettare anche 
più d» un anno ». 

Marco Bastianelli 

Grande prima al Rossini il 6 aprile, giorno di Pasqua 

Comincia a Pesaro la grande attesa 
per un teatro che è «storia» della città 

La lunga vicenda deiredificio costruito alla fine del '500 - Era chiuso da quattordici anni - Il lavoro 
di ristrutturazione - L'inaugurazione con Luciano Pavarotti - Poi Glauco Mauri col « Riccardo IH » 

PESARO — A due settimane 
dalla riapertura, dopo quat
tordici anni di inattività, il 
Teatro Rossini polarizza l'at
tenzione di un gran nume
ro di cittadini. Il via vai al
l'interno dello stabile è con
tinuo al punto che non man
cano le lamentele di chi è 
impegnato a rispettare i tem
pi di lavoro. • 

Si avverte l'animazione che 
caratterizza la vigilia di una 
«prima» importante. E in ef
fetti quella del 6 aprile, gior
no di Pasqua, può essere con
siderata una prima davvero 
eccezionale. Gli attori per ora 
sono gli operai, i tecnici, i 
decoratori, tutt i quanti con
tribuiscono alla realizzazione 
ormai degli ultimi lavori: il 
completamento del pavimen
to e il fissaggio delle poltro
ne. Non è naturalmente tutto, 
come ci fa osservare un geo
metra del Comune, perché 
problemi ne sorgono ad ogni 
istante. Ma il 6 aprile si apri
rà. e addirittura il 4 ci sa
ranno le prove d'orchestra. 

Il teatro fu costruito alla 
fine del "500 sulle vecchie scu
derie ducali, e denominato 

«Teatro del Sole». L'inaugu
razione avvenne in occasio
ne del carnevale del 1637: in 
scena una tragedia a lieto fi
ne, l'«Osmondo» del pesare
se Giovanni HondedeL 

Dal 1695 al 1790 furono rea
lizzate graduali modifiche al
l'interno della struttura che 
toccarono palchi, loggione, de
corazioni, tappezzeria. 

Nel 1816 il Gonfaloniere 
Mosca Passlonei deliberò la 
demolizione del vecchio tea
tro. ormai inadeguato alle 
esigenze artistiche di Pesa
ro, e la ricostruzione del nuo
vo. Il Pontefice approvò la 
ricostruzione e ciò rese evi
dentemente tutto abbastan
za facile. I lavori furono ap
paltati in pochissimi giorni, la 
spesa preventiva: 11.039 scu
di romani. Il collaudo avven
ne nel gennaio del 1818. la 
inaugurazione il giugno suc
cessivo. 

Al pubblico pesarese fu
rono presentate due opere di 
Rossini, «La Gazza ladra» e 
«Il Barbiere di Siviglia», e 
il balletto la «Vendetta di 
Ulisse» del coreografo Pan-
zieri. Al cembalo lo stesso 

Gioacchino Rossini. Nel 1854, 
durante una visita del com
positori nella sua città. ' il 
teatro fu ribattezzato con il 
nome del grande pesarese . 

Subì, da quella data al 1933, 
ritocchi di poca importanza 
alla sala e ai servizi; nel 1934 
fu invece rimesso a nuovo 
con eccellenti opere murarie 
e decorative, in occasione del
le celebrazioni dei Grandi 
Marchigiani. 

Nel 1966 la chiusura per 
inagibilità. • -

Della antica costruzione. 
per i lavori susseguitisi nei 
secoli, è rimasto soltanto il 
grande portale bugnato. La 
capienza sfiora i mille posti. 
il Teatro, di forma elitti-
ca, è delle seguenti dimen
sioni: altezza m. 15. lunghez
za e larghezza dal centro del 
forato rispettivamente me
tri 10.80 e m. 20. apertura e 
altezza del-boccascena m. 11.60 
e m. 11,20. distanza dalla man
tovana alla ribalta m. 1.70 op
pure m. 3. 

Torneremo ovviamente sui 
dettagli del lavoro compiuto 
da tre amministrazioni comu
nali per ridare ai pesaresi il 

loro teatro. Un cenno inve
ce ora merita l'avvio dei pro
grammi. Per l'inaugurazione. 
come è noto, sarà a Pesaro 
il tenore Luciano Pavarotti. 
Sembra, inoltre, che verso la 
fine di aprile l'attore pesa
rese Glauco Mauri porterà al 
Rossini il suo sensazionale 
« Riccardo n i ». 

Domani 
a Telepesaro 

prove tecniche: 
telefonateci 

PESARO — Tele Pesaro (ca
nali 56 e 48) effettuerà nel
la giornata di oggi, domeni
ca, prove tecniche di trasmis
sione a partire dalle ore 12 
fino alle ore 24. 

La direzione dell'emitten
te invita i telespettatori a 
segnalare tempestivamente 
la qualità di ricezione dei se
gnali telefonando a Tele Pe
saro (0721/50.788 - 34.263 - 68.626 
33.373). 

Gianna Nannini, rock star 
in tournée nelle Marche 

Stasera al Palasport di Ancona, domani a 
Pesaro, martedì a San Benedetto del Tronto 

ANCONA — Gianna Nannini 
« l'unica vera rock star ita
liana >. secondo il giudizio di 
molti, da oggi fino a marte
dì sarà presente nella nostra 
regione dove insieme al suo 
gruppo terrà tre concerti: 
questa sera, alle ore 21. al Pa
lazzo dello Sport di Ancona. 
domani, alle 17. al teatro spe
rimentale di Pesaro, martedì 
25 marzo, infine, di nuovo al
le ore 21 alla Balera del Ru-
stichello di San Benedetto del 
Tronto. 

I tre concerti sono stati or
ganizzati rispettivamente da 
Radio Sibilla di Ancona, dal
l'Assessorato alla Cultura del 
comune di Pesaro, dall'ARCI 
e dalle radio Veronica, Pun
to. Antenna 3 e Città 1 sempre 
di Pesaro e da Radio Stereo 
102 di San Benedetto del 
Tronto. 

Essi rientrano nella tournée. 
ormai alle tappe finali, che 
Gianna Nannini sta effettuan
do da un mese ormai in ven
ti città italiane. I tre appun

tamenti di Ancona. Pesaro e 
San Benedetto del Tronto so
no attesi quindi con partico
lare interesse perchè costitui
ranno quasi sicuramente una 
verifica del successo che Gian
na Nannini ha avuto nelle al
tre località in cui si è esi
bita riscuotendo consensi una
nimi, soprattutto dai giovani 
appassionati di rock, per i te
sti estremamente interessanti 
e stimolanti dei brani conte
nuti nell'ultimo suo LP « Ca
lifornia » (ai testi di alcune 
canzoni ha contribuito lo stes
so Roberto Vecchioni) e per 
le sue non comuni caratteri
stiche doti di aggressività e 
penetrazione vocale. 

ENTE 
AUTONOMO 
FIERA 
DI ANCONA 

SALONE NAUTICO 
DELL'ADRIATICO 

SALONE 
DEL CAMPEGGIO, 
SPORT E VACANZE 

IMBARCAZIONI - MOTORI 
SPORT DEL MARE 
ATTREZZATURE PER CAMPEGGIO 
E TEMPO LIBERO 
ESTRAZIONI A PREMI FRA I VISITATORI 
DI IMBARCAZIONI DA DIPORTO E TENDE 
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